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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, che  
all’art.8-sexies,  comma  7,  dispone  che  con  decreto  del  Ministro  della  sanità,  d'intesa  con  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  
Bolzano, sono disciplinate le modalità di erogazione e di remunerazione dell'assistenza protesica 
compresa nei livelli essenziali di assistenza;

Visto il Decreto del Ministero della Sanità del  27 agosto 1999, n.332 “Regolamento recante norme 
per  prestazioni  di  assistenza  protesica  erogabili  nell’ambito  del  servizio  sanitario  nazionale: 
modalità di erogazione e tariffe”;

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005 n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e  
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 recante “Definizione 
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n.502”, che definisce i nuovi LEA;

Richiamati in particolare gli articoli 17 “Assistenza protesica”, 18 “Destinatari delle prestazioni di 
assistenza protesica” e 19 “Modalità di erogazione dell’assistenza protesica” del suddetto D.P.C.M. 
12 gennaio 2017;

Preso atto di quanto previsto dall’art 64, comma, 3 del DPCM 12 gennaio 2017, che  stabilisce che 
“Le disposizioni in materia di  erogazione di  dispositivi  protesici  inclusi  nell’elenco 1 di  cui  al  
comma 3, lettera a) dell’art.17, entrano in vigore alla data di pubblicazione del Decreto del Ministro  
della  salute  di  concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  previa  intesa  con  la  
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  
Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n.  502  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  per  la  definizione  delle  tariffe  massime  delle 
prestazioni previste dalle medesime disposizioni.”

Considerato che il Ministero della salute, tenuto conto delle previsioni del sopra richiamato art. 64 
del  DPCM 12 gennaio  2017,  ha  disposto,  con circolare  della  Direzione della  Programmazione 
datata 6 novembre 2017, prot. n.35643, con riferimento ai dispositivi protesici inclusi nell’Elenco 1 
(ovvero le protesi e le ortesi costruite su misura) del DM  27 agosto 1999 n.332, di prorogare le  
modalità di erogazione degli stessi secondo quanto stabilito nel suddetto DM n.332/99 fino alla 
emanazione del previsto nuovo decreto per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni;

Rilevato che soltanto nell’anno 2024 il Ministro della Salute, in attuazione delle previsioni del sopra 
richiamato  art.  64  del  DPCM  12  gennaio  2017,  ha  approvato,  con  Decreto  31  marzo  2024 
“Modifiche al decreto 23 giugno 2023 recante: definizione delle tariffe dell'assistenza specialistica 
ambulatoriale e protesica”, pubblicato in G.U. n.101 del 2 maggio 2024, le tariffe dell’assistenza  
protesica descritte e codificate nell’Allegato 5 - Elenco 1 - del DPCM 12 gennaio 2017, stabilendo 
la vigenza delle stesse a decorrere dal 1 gennaio 2025;

Tenuto conto del successivo Decreto del Ministro della salute del 25 novembre 2024 “Definizione 
delle tariffe relative all'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica”, pubblicato in G.U. n.302 
del  27  dicembre  2024,  che  ridefinisce  anche  le  tariffe  massime  per  la  remunerazione  delle 
prestazioni  di  assistenza  protesica  relative  ai  dispositivi  “su  misura”  (Allegato  5  –  Elenco  1 



D.P.C.M.  12 gennaio 2017), modificando quanto previsto dal decreto del Ministro della salute del  
23 giugno 2023 e dal decreto del Ministro della salute del 31 marzo 2024;

Considerato che la Giunta Regionale, con delibere n.310 del 18 marzo 2024, n.569 del 13 maggio 
2024 e n.1529 del 19 dicembre 2024 ha recepito le tariffe per la remunerazione delle prestazioni di  
assistenza protesica incluse nell’Elenco 1 dell’Allegato 5 al DPCM LEA 12 gennaio 2017, così 
come  definite  nei  sopra  richiamati  decreti  ministeriali,  confermando  la  vigenza  delle  stesse  a 
decorrere dal 1 gennaio 2025;  

Constatato pertanto che, in conseguenza di quanto sopra evidenziato, le disposizioni del citato DM 
27 agosto 1999 n.332 risultano totalmente decadute nell’anno 2025, in quanto ha trovato piena 
applicazione la nuova normativa di  settore,  approvata in attuazione delle previsioni dell’art  64,  
comma, 3 del DPCM 12 gennaio 2017;

Considerato che con delibera di Giunta Regionale n.253/2000, in attuazione del richiamato D.M. 27 
agosto 1999 n. 332, erano state definite le modalità di erogazione delle prestazioni di assistenza 
protesica a livello regionale, ed in particolare le tariffe per remunerazione delle protesi costruite su 
misura, e che tali modalità di erogazione e tariffe  risultano superate dalla normativa vigente;

Ritenuto  quindi  necessario,  per  le  motivazioni  sopra  riportate,  revocare  la  delibera  di  Giunta 
Regionale n. 253 del 1° marzo 2000;

Visto  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale  (PSSIR)  2024/2026,  approvato  con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 67 del 30 luglio 2025; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 951 del 15 luglio 2025 con la quale viene garantita  
l’effettiva erogazione dei LEA relativi all’assistenza protesica sul territorio regionale, approvando al 
contempo in via transitoria fino al 30 giugno 2026 gli importi massimi autorizzabili a carico del  
S.S.N. per l’erogazione degli ausili, protesi e ortesi maggiormente complessi inclusi negli Elenchi 
2a e 2b dell’Allegato 5 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017, in merito ai quali non era stato possibile 
effettuare  procedure  pubbliche  di  acquisto,  nonché  per  alcuni  ausili  inclusi  nell’Elenco  1 
dell’Allegato  5  al  suddetto  DPCM,  con  riferimento  ai  quali  risultava  necessario  un  maggiore 
dettaglio descrittivo al fine della appropriatezza erogativa e al fine del contenimento della spesa;

Stabilito,  al  fine  di  garantire  ai  cittadini  toscani  i  livelli  di  assistenza  già  previsti  dalla 
programmazione regionale, di prorogare al 31 dicembre 2027 la validità della suddetta delibera di 
Giunta Regionale n.951/2025, fatta salva l’emanazione di specifica normativa nazionale di settore 
che nel frattempo dovesse intervenire;
 
Ritenuto di precisare le modalità operative per l’organizzazione a livello regionale dell’erogazione 
delle prestazioni di assistenza protesica, stabilendo pertanto di:

 confermare  che  le  richiamate  delibere  di  Giunta  Regionale  n.1529/2024  e  n.951/2025 
costituiscono riferimento a livello regionale per la individuazione delle tariffe con le quali 
remunerare le prestazioni di assistenza protesica nelle stesse indicate;

 mantenere presso la Direzione Sanità Welfare e  Coesione Sociale l’elenco regionale dei 
fornitori toscani dei dispositivi protesici costruiti su misura e degli ausili tecnologici che 
devono essere applicati da un professionista sanitario abilitato, al fine di facilitare l’accesso 
alle prestazioni da parte dell’utenza, prevedendo la suddivisione dello stesso elenco in tre 
distinte  sezioni,  una  per  ciascuna  tipologia  di  fornitori  (audioprotesisti,  ottici,  tecnici 
ortopedici); 



 rinviare a successivo decreto dirigenziale la pubblicazione del suddetto elenco, suddiviso in 
tre sezioni come sopra specificato, e la relativa modulistica da mettere a disposizione dei 
soggetti interessati;

Considerato che con decreto dirigenziale n. 5280 del 13 marzo 2026 è stato costituito presso il 
Settore  Assistenza Sanitaria  Territoriale  della  Direzione Sanità,  Welfare  e  Coesione Sociale  un 
gruppo di lavoro per il supporto ai processi di organizzazione in materia di assistenza protesica, e 
che tale gruppo si è insediato in data 12 maggio 2026;

Stabilito di dare mandato al suddetto gruppo di lavoro di elaborare:
 una  proposta  di  revisione  ed  aggiornamento  delle  linee  di  indirizzo  regionali 

sull’appropriatezza prescrittiva delle protesi, delle ortesi e degli ausili tecnologici, alla luce 
del D.P.C.M.  12 gennaio 2017 e degli atti di programmazione regionali; 

 una proposta di documento di sintesi sulle indicazioni amministrative regionali in merito 
alla erogazione delle prestazioni di assistenza protesica; 

Dato atto che il presente provvedimento non produce oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale 
e del bilancio delle Aziende USL;

a voti unanimi 

DELIBERA

1) di revocare, per le motivazioni espresse in narrativa, la delibera di Giunta Regionale n.253 del 1 
marzo 2000;

2) di prorogare al 31 dicembre 2027, al fine di garantire ai cittadini toscani i livelli di assistenza già  
previsti dalla programmazione regionale, la validità della delibera di Giunta Regionale n.951/2025, 
fatta  salva  l’emanazione  di  specifica  normativa  nazionale  di  settore  che  nel  frattempo dovesse 
intervenire;

3)  di precisare le modalità operative per l’organizzazione a livello regionale dell’erogazione delle 
prestazioni di assistenza protesica, stabilendo di:

 confermare che le  delibere di  Giunta Regionale n.1529/2024 e n.951/2025 costituiscono 
riferimento a livello regionale per la individuazione delle tariffe con le quali remunerare le 
prestazioni di assistenza protesica nelle stesse indicate;

 mantenere, presso la Direzione Sanità Welfare e  Coesione Sociale, l’elenco regionale dei  
fornitori toscani dei dispositivi protesici costruiti su misura e degli ausili tecnologici che 
devono essere applicati da un professionista sanitario abilitato, al fine di facilitare l’accesso 
alle prestazioni da parte dell’utenza, prevedendo la suddivisione dello stesso elenco in tre 
distinte  sezioni,  una  per  ciascuna  tipologia  di  fornitori  (audioprotesisti,  ottici,  tecnici 
ortopedici); 

 rinviare a successivo decreto dirigenziale la pubblicazione del suddetto elenco, suddiviso in 
tre sezioni come sopra specificato, e la relativa modulistica da mettere a disposizione dei 
soggetti interessati;

4) di dare mandato al gruppo di lavoro per il supporto ai processi di organizzazione in materia di 
assistenza protesica, costituito con decreto dirigenziale n. 5280 del 13 marzo 2026 presso il Settore 
Assistenza Sanitaria Territoriale della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale, di elaborare:



 una  proposta  di  revisione  ed  aggiornamento  delle  linee  di  indirizzo  regionali 
sull’appropriatezza prescrittiva delle protesi, delle ortesi e degli ausili tecnologici, alla luce 
del D.P.C.M.  12 gennaio 2017 e degli atti di programmazione regionali; 

 una proposta  di documento di sintesi sulle indicazioni amministrative regionali in merito 
alla erogazione delle prestazioni di assistenza protesica; 

5) di dare mandato al Settore Assistenza Sanitaria Territoriale della Direzione Sanità, Welfare e 
Coesione Sociale per la adozione delle iniziative necessarie alla attuazione di quanto disposto dal 
presente atto; 

Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007.
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